
Politica ambientale

Politica per la Sicurezza, la Salute, l’Ambiente e la Qualità di ITALFERRO S.r.l.
Italferro S.r.l. coerentemente con le direttive e la filosofia del Gruppo Fiori di cui è parte, intende perseguire lo svi-
luppo delle proprie attività, consistenti nel recupero per la produzione di materie prime secondarie da rifiuti speciali 
pericolosi e speciali non pericolosi costituiti da rottami ferrosi e non ferrosi, in modo sostenibile, dedicando il massi-
mo impegno alla prevenzione dell’inquinamento e degli incidenti, nonché al miglioramento continuo dei risultati nel 
campo della Sicurezza, Salute e Ambiente, che considera strategici nell’ambito delle proprie attività, e della Qualità, 
per una sempre maggiore soddisfazione dei propri clienti ed interlocutori.
Italferro si impegna pertanto a perseguire i seguenti obiettivi:
1.	 assicurare che le leggi ed i regolamenti in materia di Sicurezza, Salute e Ambiente, siano applicate e rispettate 

con approccio proattivo, mediante il coinvolgimento di tutta la realtà operativa dell’azienda;
2.	 mettere in atto azioni ed iniziative utili a prevenire infortuni, incidenti e malattie correlate al lavoro, a limitarne 

le conseguenze per le persone e l’ambiente, ivi compreso l’aspetto relativo ai cambiamenti climatici, anche 
attraverso strumenti di monitoraggio finalizzati ad identificare le aree di miglioramento nel contesto di 
riferimento e in rapporto alle dimensioni aziendali;

3.	 adottare programmi di miglioramento continuo per la prevenzione degli infortuni, per la corretta gestione dei 
rischi industriali, per il miglioramento continuo della qualità del lavoro, delle condizioni di salute e sicurezza, per 
la riduzione delle emissioni nell’ambiente circostante, per il recupero di materie prime e risorse naturali, per la 
prevenzione dell’inquinamento del suolo e delle acque e la minimizzazione e l’attenta gestione dei rifiuti prodotti;

4.	 impiegare le migliori tecnologie e le migliori pratiche in materia HSE (Health, Safety and Environment - salute, 
sicurezza e ambiente) applicabili al contesto ed alle dimensioni aziendali; 

5.	 promuovere, ove possibile, la ricerca e innovazione tecnologica finalizzate all’individuazione di processi di 
recupero sempre più efficienti, compatibili con l’ambiente e caratterizzati da una sempre maggiore attenzione 
alla sicurezza e salute dei dipendenti e soddisfazione da parte dei clienti;

6.	 estendere l’impiego di procedure operative e standard tecnici per la corretta gestione delle attività, con criteri 
basati sulla gestione dei rischi, sulla salvaguardia ambientale, prevenzione dell’inquinamento ed efficienza 
energetica, della salute e sicurezza delle persone e della qualità dei processi, nell’ottica di un Sistema di Gestione 
della Sicurezza e della Salute, dell’Ambiente e della Qualità conforme a riconosciute norme internazionali, 
garantendo il mantenimento nel tempo degli standard e delle procedure previste, attraverso l’implementazione 
di un processo sistematico di Audit per il miglioramento continuo del Sistema stesso;

7.	 definire un sistema di monitoraggio delle proprie prestazioni in materia HSE e di Qualità basato su indicatori, 
anche economici, impiegati per quantificare i risultati conseguiti ed aggiornare i propri Piani di Miglioramento;

8.	 informare, formare ed addestrare tutto il personale per il raggiungimento dei più elevati tenori di professionalità 
e qualità delle prestazioni, creare gli strumenti per la condivisione delle esperienze e delle conoscenze, stimolare 
la partecipazione e il coinvolgimento dei dipendenti al processo di salvaguardia della salute, della sicurezza e 
dell’ambiente, perseguendo il costante miglioramento del senso di responsabilità di ognuno;

9.	 richiedere e verificare che le Ditte Terze operanti nelle proprie strutture applichino standard HSE in linea con 
quelli adottati dall’azienda, affinché contribuiscano, anche attraverso attività d’informazione, formazione ed 
addestramento del proprio personale, al miglioramento continuo della professionalità dei loro dipendenti e con 
un’attenta conduzione delle loro attività ed al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento fissati;

10.	collaborare attivamente con la Realtà locale, con gli Enti rappresentativi, con le strutture di Gruppo e con 
qualunque altro portatore d’interesse esterno per la soluzione di specifiche problematiche di Sicurezza, Salute e 
Ambiente e per la valorizzazione e per il miglioramento del rapporto con il Territorio circostante;

11.	 assicurarsi che siano verificati, prima dell’inserimento di nuove attività ed impianti, i possibili rischi ed impatti 
ambientali e che siano valutate le soluzioni tecnologiche e strategiche atte a prevenirli ed a minimizzarli;

12.	 garantire uno standard elevato di qualità dei prodotti recuperati;
13.	 perseguire il miglioramento continuo del rapporto con i clienti e con i fornitori;
14.	attivare progetti di integrazione nella filiera del recupero per l’ottimizzazione dei processi operativi con il 

coinvolgimento:
•	 dei fornitori riguardo alle attività svolte per e nell’azienda;
•	 dei clienti fornendo prodotti ottenuti secondo metodi rispettosi dell’ambiente e di qualità;
•	 dei consorzi di filiera per il recupero dei rifiuti prodotti, attivando convenzioni; 

15.	 operare secondo i principi della presente Politica:
•	 tenendo conto del contesto in cui Italferro opera e dei portatori di interesse in esso individuabili;
•	 indirizzando le proprie scelte ed azioni tenendo conto dei rischi in grado di influenzare il raggiungimento degli 

stessi obiettivi aziendali;
•	 garantendo il coinvolgimento della Direzione aziendale e favorendo la partecipazione e la consultazione dei 

lavoratori e dei loro rappresentanti.
L’azienda ritiene che il successo di tale Politica, che è garanzia di continuità e di crescita, sia raggiungibile solo con il 
completo impegno di tutti. 
Tutto il personale è, pertanto, chiamato a conformarsi allo spirito della presente Politica, che ha valore per tutte le 
attività controllate dall’azienda.

Roma, lì 08/04/2025                                              Il Presidente del Consiglio di Amministrazione


